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Gli uomini stabilivano la città sulla roccia

e costruivano le loro case con la pietra

per mostrare la loro potenza,

la loro forza e ricchezza.

Tu, Gesù, scegli di edificare la tua Chiesa, 

la Comunità dei credenti su Pietro, 

sulla sua fede, sul suo amore per te

e lo rendi, nonostante la sua fragilità,

solido e consistente come la pietra.

Gli uomini si lasciano impaurire 

dalle forze oscure, dai segnali diabolici,

da tutto ciò che sfugge alla loro conoscenza 

e di cui non riescono ad impadronirsi. 

Tu, Gesù, assicuri Pietro 

che non c’è alcun potere occulto, 

nessuna espressione del male, 

della sua astuzia e della sua cattiveria, 

che potrà mettere a repentaglio 

la comunità che gli è stata affidata.

Dopo duemila anni, Gesù,

noi dobbiamo riconoscere 

che le tue parole sono vere.

Antiche e recenti tempeste 

sembrano talora aver la meglio 

sulla barca di Pietro.

Ma sei tu a condurla, 

tu a sostenerla e difenderla,

e per questo, se si affida a te,

nulla e nessuno può metterla in pericolo,

a patto che riconosca in te

l’unico Signore, il Figlio del Dio vivente.
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[image: image3.png]



Gesù... domandò ai suoi discepoli:

«La gente, chi dice che sia il Figlio dell’uomo?».

Risposero: «Alcuni dicono Giovanni il Battista,

altri Elìa, altri Geremìa o qualcuno dei profeti».

Disse loro: «Ma voi, chi dite che io sia?».

Rispose Simon Pietro:

«Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente».



Quando Gesù chiese ai suoi discepoli: “La gente chi dice che sia il Figlio dell’uomo?”, le loro risposte rispecchiarono le diverse teorie e speculazioni riguardo Gesù diffuse nella loro cultura.

Se la stessa domanda fosse posta da Gesù oggi, le risposte sembrerebbero forse più colte, ma sarebbero molto simili. Invece di evocare Elia, Giovanni Battista o Geremia, si evocherebbero forse le speculazioni dell’ultimo convegno sulla cristologia, oppure ancora i risultati di un recente sondaggio. Possiamo immaginare che Gesù ascolterebbe gentilmente, forse sorridendo. Poi però giunge la vera e propria domanda: “Voi chi dite che io sia?”. Non possiamo più rifugiarci dietro ad opinioni di altri, siano essi teologi o conduttori di dibattiti televisivi. Gesù vuole la nostra risposta personale. Dobbiamo prendere posizione personalmente nei suoi confronti. 

È quello che succede con l’atto di fede. Gesù lancia una sfida a ogni uomo e a ogni donna direttamente e personalmente: “Tu, chi dici che io sia?”.
 
La nostra risposta possa essere quella di Pietro: “Tu sei il Cristo, il figlio del Dio vivente”. La nostra risposta possa essere quella della Chiesa, che fu fondata da Cristo su Pietro come su una pietra, affinché il “credo” diventasse un “crediamo”: Crediamo in Dio, Padre onnipotente..., in un solo Signore Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio..., per opera dello Spirito Santo... incarnato nel seno della Vergine Maria. 
(da lachiesa.it)

Una piccola storia per l’anima
Il tempio buio

Un principe molto ricco decise di costruire una chiesa per tutte le persone che abitavano nel villaggio. Era un bell'edificio elegante, posto sulla collina e dunque ben visibile a tutti. Ma aveva una stranezza: era senza finestre! Il giorno dell'inaugurazione, prima che il sacerdote cominciasse la celebrazione, il principe fece il suo discorso per consegnare il tempio alla comunità. Disse: "Questa chiesa sarà un luogo d'incontro con il Signore, che ci chiama a pregarlo ed a volerci bene. Vi chiederete come mai non sono state costruite finestre. Lo spiego subito. Quando ci sarà una celebrazione ad ogni persona che entra in chiesa, verrà consegnata una candela. Ognuno di noi ha un suo posto. Quando saremo tutti presenti, la chiesa risplenderà ed ogni suo angolo sarà illuminato. Quando invece mancherà qualcuno, una parte del tempio rimarrà in ombra". Gli abitanti di quel villaggio furono molto grati al principe, che oltre ad essere ricco era anche molto saggio.

 

Ogni cristiano è luce per gli altri, e ha un suo posto particolare nella comunità.

Dai padri della Chiesa
Forse potremmo dire anche noi la stessa cosa che Simon Pietro affermò in risposta: Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivo se, come Pietro, lo diciamo non per avercelo rivelato la carne e il sangue, ma per essere brillata nel nostro cuore una luce dal Padre che è nei cieli; a questo punto diventiamo anche noi ciò che era Pietro, e saremo dichiarati beati come lui, perché anche per noi si è realizzato quello che era motivo di beatitudine per lui: non la carne e il sangue ci hanno rivelato che Gesù Cristo è il Figlio del Dio vivente, bensì il Padre che è negli stessi cieli in cui siamo noi, perché è lì che abbiamo la nostra patria (cfr Fil 3.20). Egli ci ha fatto una rivelazione che innalza ai cieli coloro che hanno tolto dal cuore ogni velo e hanno ricevuto lo spirito della sapienza di Dio e della sua rivelazione. Ora, se avremo detto anche noi come Pietro: Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivo  (non perché ce lo abbia rivelato la carne e il sangue, ma perché è brillata nel nostro cuore una luce del Padre che è nei cieli) diventeremo Pietro e la Parola potrebbe dire anche a noi:  Tu sei Pietro... Pietra infatti è ogni imitatore di Cristo. E su ogni pietra di tal genere viene edificato tutto l’insegnamento della Chiesa e il modo di vivere conforme ad esso. Infatti ognuno dei perfetti che hanno l’insieme degli insegnamenti, delle opere e dei pensieri che realizzano la beatitudine, è la Chiesa edificata da Dio. … E le porte degli inferi non prevarranno…Le porte degli inferi non prevarranno né sulla pietra su cui Cristo edifica la sua Chiesa, né sulla Chiesa, sì che non si potrà mai trovare il cammino del serpente sulla pietra (cf  Prv 30,19). La pietra è inaccessibile al serpente ed è più forte delle porte degli inferi  e la Chiesa, costruita sulla pietra, è inespugnabile dalle porte degli inferi.
                    (Origene, Comm. a Matteo 12.10-11).
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 A Poira di Mello, festa di S. Abbondio�
�
�
�
Giornata mondiale dei nonni e degli anziani





ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Barolo Silvio, Maria Lina, Rosa ed Emilia


                     - deff. Tarca Francesca e Giuliano


ore 9,30, Civo: s. messa per deff. Bogialli Maria e Lorenzo


ore 11, Mello: s. messa pro populo�
�
�
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LUN





S. Agostino�
�
�
�
ore 18, Mello: s. messa per:


                        - def. Della Mina Pio


                        - deff. Bonadeo Luigi e Ida�
�
�
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MAR





Martirio di      S. Giovanni Battista�
�
�
�
ore 8,30, Civo: s. messa per def. Bogialli Giuditta�
�
�
30


MER�
�
�
�
ore 8,30, Mello: s. messa per deff. Viganò Annastella e Tarcisio�
�
�
31


GIO





S. ABBONDIO�
�
�
�
ore 8,30, Civo: s. messa per intenzione particolare�
�
�
1


VEN





Ss. Vescovi      di Como�
�
�
�
ore 8,30, Mello: s. messa per deff. Poncini Assunta, Lazzaro e familiari


ore 14, Poira di Mello: pulizia chiesa �
�
�
2


SAB �
�
�
�
ore 17,30, Poira di Civo: s. messa per intenzione particolare


ore 20, Civo: s. messa per deff. Frate Pietro, Pierina, Giacomino, 


                                                          Agostino e Narcisio�
�
�
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�
�
�
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Bonetti Edoardo e Speranza, Angela ed Ernesto


                     - def. Scamoni Massimiliano


ore 9,30, Civo: s. messa per def. Frate Tino


ore 11, Poira di Mello: s. messa per alpini e reduci defunti�
Giornata mondiale per la carità del Papa�
�
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